
» Sgarbi quotidiani

P enso aCioran, a Leopardi, aCe-
ronetti. E a quanta vita esce dal

loro nichilismo. Il pensiero negativo
è molto più stimolante di quello di
quanti esaltano i valori positivi,
l’amore fra gli uomini, la solidarietà,
la retorica dei «liberi ed eguali». Che
è menzogna, perché l’uomo non è
libero e gli uomini non sono uguali,
come l’esperienza ci rende evidente.
La visione consolatoria, rassicuran-
te, e al contempo penitenziale del
cristianesimo presuppone un’uma-
nità umiliata, rassegnata, che nega

la forza e il tormento dell’individuo.
Albert Caraco, insuperato nichilista,
risponde a quelle illusioni con uno
schiaffo: «La fedenonècheunavani-
tà come le altre e l’arte di ingannare
l’uomo sulla natura del mondo».
La notte di Natale ho incrociato, a

Cetona, in luoghi diversi, Guido Ce-
ronetti e il CardinaleBassetti, il presi-
dente della Cei. Il primo nella solitu-
dine, il secondo nella comunità di
padre Eligio per il pranzo con i tossi-
codipendenti e i poveri. Non ho av-
vertito una differenza di spiritualità,

un abisso tra le due esperienze. Ho
sentito l’uomo e i suoi limiti, in una
diversaprospettivadi infinito. Lo spi-
rito si agitava più pungente nella ca-
sa del poeta, dove era accolto, in
grande amicizia, undetenuto in per-
messo. Situazioni analoghe, umani-
tà degradata e riscattata. Eppure, a
significare la vitalità del pensierone-
gativo nella sua lucida verità, è più
di tutti convincente Friedrich Nie-
tzsche: «Tutte le cosebuone sonopo-
tenti incentivi alla vita, persino ogni
buon libro scritto contro di essa».

I pessimisti salveranno il mondo

di Andrea Cuomo
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GLI ALGORITMI CHE SPECULANO

Se gli squali robot
delle Borse
battono il Natale

Anna Maria Greco

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO
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Giuseppe Marino

GOGNA PER CHI NON LO VUOLE

I RAZZISTI DELLO IUS SOLI
L’Unicef: «Idiota e fascista chi lo critica». Liste di proscrizione sul web

E i «saldi» degli scafisti riaprono l’emergenza sbarchi

N
oi non sapremmo dire se la legge
sullo ius soli sia buona a prescin-
dere. Se sia una legge la cui appro-
vazione separi un Paese civile e

democratico da un Paese arretrato e razzi-
sta. Non sappiamo neppure se siano veri i
sondaggi secondo i quali la maggioranza
dei cittadini italiani è contraria al provvedi-
mento (ma crediamo di sì). E non sappiamo
- ma qualcuno è pronto a scommetterci - se
il Pd ha affossato la legge per paura di perde-
re consensi, proprio perché il suo stesso elet-
torato (di sinistra) fatica a digerire lo ius soli
così com’è concepito. E, ancora, non sa-
premmo neppure sostenere con certezza né
che la legge sia scontata e doverosa, né che
sia avventata e opinabile. Se così tanti politi-
ci, politologi, filosofi, economisti, sociologi,
scrittori e giornalisti, da mesi, si confronta-
no portando «pro» e «contro» alla discussio-
ne, significa che il problema non è di così
facile, naturale, intuibile, scontata soluzio-
ne come molti vogliono far credere.
Però una cosa la sappiamo. E cioè che il

confronto non solo è scivolato, da tempo,
dal piano politico a quello ideologico (se
non sei per lo ius soli sei un razzista e fasci-
sta), che è già di per sé stucchevole. Ma è
precipitato dal piano ideologico a quello
umano. Se non sei per lo ius soli ora sei «un
idiota», un ignorante, un essere senza uma-
nità. E ciò non è stucchevole. È intollerabile.
Dopo le recenti dichiarazioni di eminenti

politici e alte cariche istituzionali, dopo nu-
merosi riflessioni di grandi firme giornalisti-
che (ne abbiamo lette alcune su Repubbli-
ca), dopo le dichiarazioni, via social media,
di un portavoce dell’Unicef, abbiamo capito
che avere dei dubbi (legittimi, visto che sia-
mo in un sistema democratico in cui le leggi
vengono votate in Parlamento e non varate
ex abrupto da un presidente della Camera,
da un editorialista o da un intellettuale in
tv) significa essere automaticamente al di
fuori se non del consorzio umano (ma qua-
si), di certo da quello delle (...)

Sul tavolo di Silvio Berlusconi, ad
Arcore, sono arrivati in queste ultime
settimane oltre mille curricula. Tutte
persone che hanno risposto ai suoi
appelli alla società civile, hanno parte-
cipato agli incontri del leader di For-
za Italia con gli ordini professionali e
le associazioni di categoria e si sono
messe a disposizione del partito az-
zurro.
Tra una cena di Natale e un pome-

riggio con i nipoti, il Cavaliere cerca
in quei dossier alcuni dei nuovi candi-
dati del partito. E cominciano ad arri-
vare al quartier generale di Villa San
Martino anche le liste chieste ai 20
coordinatori regionali. Tra il 27 e il 29
dicembre dovranno esserci tutte. In-
tanto Forza Italia continua a crescere
nei sondaggi: la Lega ormai è staccata.

MENTRE FORZA ITALIA VOLA NEI SONDAGGI

Mille curricula sul tavolo
Berlusconi, rebus candidati

Marchesi, l’anti Masterchef
che trasformò il cibo in arte

D
ifficile contare tutte
le rivoluzioni gastro-
nomiche firmate da

Gualtiero Marchesi. Di cer-
to, se la cucina italiana oggi
nonha rivali almondo, buo-
na parte del merito è sua. Il

«maestro» di tutte le star
dei fornelli di oggi (anche
se lui odiava essere chiama-
to così) è morto ieri a Mila-
no, in seguito a una malat-
tia. L’ultima sua eredità è
un monito: non fare del ci-
bo uno spettacolo vacuo.

Antonio Signorini

ISTITUITO UN REGISTRO A STAZZEMA

L’anagrafe antifascista
è l’ultima trovata
dei partigiani moderni
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Da presunta «battaglia di civiltà» a sicura
battaglia di inciviltà. Così chi sostiene la ne-
cessità dello «ius soli» è passato a insultare
chiunque contesti il provvedimento.
Dall’Unicef alle associazioni dimigranti, fino
alla sinistra: tutti pronti a definire «fascisti»
gli oppositori. Alla faccia della democrazia.

servizi da pagina 2 a pagina 4

NO ALLE PATENTI DI DIGNITÀ

L’ODIOSA DITTATURA

DEL «BUONISMO UNICO»

di Luigi Mascheroni

segue a pagina 2

L’
ennesimadoccia fred-
da per la Mogherini,
Alto rappresentante

per la politica estera dell’Unio-
ne europea, arriva da Est. Già,
perchéRomania, Slovenia eRe-
pubblica Ceca sono pronte a
trasferire l’ambasciata a Geru-
salemme, imitando la scelta di
Trump. Una piena sconfessio-
ne di quanto vaticinato dalla
Mogherini, che si eradetta sicu-
ra che la Ue avrebbe isolato gli
Usa. Intanto, Washington pro-
seguenella sua battaglia contro
leNazioniUnite e taglierà i con-
tributi all’Onu di 285 milioni di
dollari. Fa discutere invece la
scelta del principe Harry d’In-
ghilterra di invitare gli Obama
e non i Trump alle sue nozze.

SVOLTA IN ISRAELE

L’Europa dell’Est
imita Trump:
«Ambasciate
a Gerusalemme»

di Fiamma Nirenstein
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MORTO A 88 ANNI
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RINCARI SU GAS, ENERGIA, BANCHE E POLIZZE

Salasso bollette nel 2018:
952 euro in più a famiglia

LE STRATEGIE M5S

Grillo isola Di Maio
È pronto a mollarlo
subito dopo il voto

a pagina 8

Pasquale Napolitano
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di Vittorio Sgarbi
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Massimo Malpica




